
 

 

Ha vinto la Destra, ha perso la Sinistra. 

Perché? (Analisi del Cabalista Leon) 

 

Premessa 

Il liberalismo economico è un sistema economico organizzato sul principio che il 

maggior numero possibile di decisioni economiche sono prese da individui o famiglie 

piuttosto che da istituzioni o organizzazioni collettive (cioè statali). Comprende una 

gamma di diverse politiche economiche, ma la sua base è il forte sostegno per 

un'economia di mercato e una proprietà privata nei mezzi di produzione. Sebbene i 

liberali economici possano anche sostenere in qualche misura la regolamentazione 

del governo, tendono a opporsi all'intervento governativo nel libero mercato 

quando inibisce il libero scambio e la concorrenza aperta. 

Il liberalismo economico è associato ai mercati liberi e alla proprietà privata dei beni 

capitali. Oggi il liberalismo economico è anche considerato opposto agli ordini 

economici non capitalisti, come il socialismo e le economie pianificate. Contrasta 

anche con il protezionismo a causa del suo sostegno al libero commercio e ai 

mercati aperti. 

Un'economia gestita secondo questi precetti può essere descritta come 

un'economia liberale. 



 

Analisi del problema 

In Italia, come nel resto d’Europa, i Socialisti hanno ottenuto tutto ciò che avevano 

chiesto: sanità gratis, scuole gratis, sicurezza e protezione individuale gratis (ci sono 

più guardie, carabinieri e poliziotti pro-capite in Italia che in ogni altro paese 

europeo) cassa integrazione, asili nido, ferie e permessi per maternità, vacanze 

pagate, lunghi weekend, settimana lavorativa di cinque giorni, 8 ore di lavoro 

giornaliere, (in Norvegia una Leader socialista aveva proposto una settimana 

lavorativa di quattro giorni e 6 ore di lavoro giornaliero) ammortizzatori sociali per 

chi perde il lavoro e chi più ne ha più ne metta. Cosa manca: mancano i soldi per 

dare ad ogni individuo il lavoro (che non ha) e la casa (che non possiede). 

I lavoratori hanno ottenuto tutto, tranne il lavoro e la casa… che mancano. 

 

 

Come fare? 

Il primo articolo della costituzione dice che la Repubblica Italiana è fondata sul 

lavoro. Soltanto gli investimenti privati creano la ricchezza e lo Stato i soldi li 

prende dal lavoro dei cittadini che producono ricchezza. 

Ci vogliono i soldi e gli investimenti per creare il lavoro, e lo Stato dipende dagli 

investimenti privati dei cittadini per procurarli, quindi tassa chi si industria per 

creare ricchezza, con la sua iniziativa, le sue risorse, e la sua voglia di lavorare. 

In Italia ci sono milioni di piccoli imprenditori, di piccoli artigiani, di piccole imprese, 

di piccole aziende (partite IVA) che devono chiudere bottega perché soffocate dalle 

tasse. Molte imprese hanno chiuso perché non valeva la pena lavorare. Chi chiude, 

per forza di cose licenzia i suoi impiegati, che diventano disoccupati.  

Il trend degli ultimi anni, da quando i Socialisti sono al potere, è un continuo 

stillicidio di perdita di investimenti e posti di lavoro.  

Il Socialismo crea burocrazia, per dare lavoro ai suoi elettori, ma i soldi per pagarli 

dove li piglia?  Dalle tasse. Perché si perdono i posti di lavoro del sistema economico 

produttivo?  Troppe tasse, troppa burocrazia, che come una sanguisuga, succhia le 

risorse dello Stato. I burocrati costano allo stato più di quel che riescono a 

racimolare con le imposte che impongono agli imprenditori. 



Esempi? A Pozzallo avevano messo i parcometri per far pagare il parcheggio ai 

cittadini e le guardie per controllare che avessero pagato i ticket. Bene, si sono 

accorti che le guardie costavano più dei guadagni ottenuti dai ticket. Quindi adesso il 

parcheggio è gratis. 

 

Conclusione 

Il Movimento 5 Stelle si era inventato una soluzione di tipo socialista: dare il reddito 

di cittadinanza ai 5 milioni di Italiani che versavano in cattive acque, per mancanza di 

lavoro, di casa, di risorse. E i soldi dove li prendeva? Dallo Stato, cioè dalle tasche dei 

cittadini. I 5 milioni hanno esultato e hanno votato per Grillo.  

Quando la maggior parte dei cittadini (gli altri 55 milioni) si sono accorti che erano 

loro a dover finanziare il reddito di cittadinanza, hanno votato per Salvini, che 

prometteva meno tasse, meno burocrazia, più investimenti, più lavoro produttivo, 

meno Stato, cioè un tipico programma di Destra. 

Elementare Watson… 


